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Opinioni // Spazio aperto

È dal desiderio di vincere che nasce
il vincitore
Peter Wiithrich // La madredi Nelson Mandela deveaverfatto praticare la disciplina del calcioe

del pugilatoal proprio figlio perconsentirgli di svilupparsi in modocosi completodal profilo

fisicoesportivoedi ancorare profondamente nella sua anima valori quali il rispettoe la lealtà nei

confronti diterzi.

Quasi ogni giorno sentiamo o leggiamo di episodi legati ad ec-

cessidiviolenza che riguardano lo sport,sia da vicinocheda lontano.
E non sempre la storia ruota attorno agli inenarrabili atti riportati
dalla stampa e perpetrati da hooligan provocatori che, sorvegliati
dalleforze dell'ordine, percorrono metà Europa per intervenire lad-

dove gli animi si surriscaldano ed attingere un soffio di adrenalina
da queste situazioni.Scorrendo i giornali ci imbattiamo anche in re-

soconti di partite disputateda squadre di leghe inferiori.addirittura
di compagini composte digiovanissimi.e degenerate in risse fra gio-

catori,allenatori,spettatori oaggressioni nei confronti degli arbitri.

Leggiamo di «cambiamenti di valori» in seno alla società in cui

viviamo,ci vengonofornitespiegazioni su come lo sport sia lospec-

chiodiquesta società eche,a priori,esso non possa controbilanciare

tutte leazioni socialmente«scorrette».
Nonostante tutto, di una cosa sono assolutamente convinto:

ovvero che per voltare pagina basterebbe soltanto riflettere su

determinate virtù e su atteggiamenti basilari ben precisi e rispettarli
anche nei contesto sportivo. Fa parte del dovere educativo di ogni
animatore giova nile, coach efunzionariodefiniredei limiti compor-
tamentali che vadano rispettati e, in caso di violazione, puniti.Ma la

morale non va considerata un'arma a cui ricorrere quando si desi-

dera sfruttare le situazioni a proprio vantaggio.

Tutti noi-personeattive,animatori,allenatori-dobbiamoinnan-
zitutto agire fra le mura di casa nostra. Dimostrando rispetto nei

confronti degli altri si possono orientare correttamente i giovani,
aiutandoli a realizzareche, in casodi sconfitta,non è la loro persona
ad essere messa in questione né saranno cosparsi di irriverenza.
Dovrebbero invece capire che per poter eleggere un vincitore è ne-
cessario avere uno sconfitto ma che è proprio quest'ultimo, ponen-
dosi di fronte al rischio dell'insuccesso, a meritare rispetto. Anni fa,
durante un soggiorno di studio negli Stati Uniti, Jack Nelson, capo
allenatoredellasquadradi nuotodi alto livello di Fort Lauderdale, mi
elencô le idee e i valori che rispettava in qualité di coach. Oltre alio

sviluppofisicoeallecompetenze psichiche,disse, una dellecose più

importanti è la sensazione di rispettare gli altri. Poco prima di par-
tire mi svelö che: «Everybody who tries to be a winner, is a winner!»
Insomma.èdal desiderio di vincere che nasce il vincitore! //

> Peter Wüthrich è responsabile dell'insegnamento alia Scuola

universitärefederate dello sport Macolin.

Contatto:peter.wuethrich@baspo.admin.ch

Abbiamo un sogno
CarmeloBazzanoeMarioBellucci //GliautorideH'ottimaguida«Sedentarietàedobesitàgiovanile:nuovi
problemi sociali»,recensitonei n.s/oydi«mobile»,esprimonoi lorodesideri perla nuovagenerazione.Ecosa si

augurano per i nostri figli?

Che in tutte le scuole tutti i bambini dai tre ai dieci anni possano
svolgere, per un'ora al giorno, lezioni con qualificati professionisti di

educazionefisica. Che tutti i ragazzi daglin ai ig anni possano eser-

citarsi in tutte le scuole, per un'ora al giorno, nell'educazionefisica e

nell'educazione a ll'efficienza fisica.

Che tutti i professionisti di scienze motorie di tutta Italia siano

rappresentati da un'unica e forte Associazione, che questa si batta

per far rispettare i diritti costituzionali di tutti i cittadini e che si fon-
di su basi scientifîche, non ideologiche o partitiche o corporative.

Che la cultura dell'educazione fisica e dell'efficienza fisica sia tra-

smessa da professionisti ai quali compete questo onere e onore, nei

rispettodelle altre professioni,senza invasioni di campo ma in sinergia

congliambiti medicoefisioterapico,preventivoesanitario,certichev'è
tanto da fare non solo nell'età evolutiva, ma in tutte lefasi della vita.

Che in tutte le realtà professionali, prima fra tutte quella delle
scienze motorie, il dialogo, il rispetto, l'umiltà e la voglia di mettersi

in discussione propositiva vincano le posizioni più intransigenti e

sclerotizzate perché è solo con lo studio, la passione per la cultura e

l'informazione che si progredisce come persone e come società.

Che una volta tanto si possa realizzare la prevenzionenell'ambito
della salute per una vita di qualité, ragionando vera mente in termini
lungimiranti, affinché i nostri figli possano raccogliere e godere in

futuro di quanto noi adesso seminiamo, perché più che mai è vero
che «un'oncia di prevenzione vale più di una libbra di cura».

> Carmelo Bazzano
è professore emerito
all'Università del Massachusetts;

Mario Bellucci è ricercatore

all'Agenzia nazionaie perlo
sviluppo dett'autonomia
scoiastica ex IRRE Lazio.

mobile 1 I 08


	Opinioni // Spazio aperto

